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«Sulla base dell’esperienza
storica, il futuro dell’Europa
dovrà essere necessariamen-
te permeato dal suo passa-
to».Questononsignifica«es-
sere ripetitivi di ciò che è sta-
to nei secoli scorsi», ma di-
ventare «talmente interpreti
del nostro tempoper costrui-
re un disegno per il futuro».

PER MONSIGNOR Rino Fisi-
chella,presidentedelPontifi-
cioConsiglioper lapromozio-
ne della nuova evangelizza-
zione,questa èunastradaob-
bligata e «non inizia con i
Trattati di Roma del 1950:
quella fuuna tappadiunpro-
cesso, ma bisogna capire
qual è l’obiettivo che si vuole
raggiungere. Questa deve es-
sere l’unità di popoli che, nel-
la loro diversità, hanno una
matrice comune: ilCristiane-
simo, con un’unità valoriale
chenon si puòdisconoscere e
ha portato il concetto di per-
sona al centro di tutto».
Monsignor Fisichella è sta-

to il relatore del primo «In-
contro d’autunno», organiz-
zato dalla Fondazione San
Benedetto nell’aula magna
della Cattolica, intitolato
«L’Europa e la sua memo-
ria». Bisogna spiegare ai gio-

vani«chebisogna fare l’Euro-
pa: anche le cose più fragili
sono fondamentali - ha detto
Graziano Tarantini, presi-
dente della Fondazione San
Benedetto,durante l’introdu-
zione -. L’Europa è un tema
di cui si dibatterà molto nei
prossimi mesi: ci sono molti
motivi per contestare l’Ue,
mabisognaguardare a undi-
segnopiù ampio. C’è necessi-
tà di un’Europa forte, ne va
del futurodellenuovegenera-
zioni».
«Dobbiamo comprendere

la drammatica attualità del
tema: è una sfida rivolta ai
giovani», ha confermatoMa-
rio Taccolini, prorettore del-
la Cattolica. «Per Paolo VI, il
mondo soffre per lamancan-
za di pensiero», ha spiegato
Fisichella, per cui «siamo in
una condizione di debolezza
equandosi teorizza il pensie-
rodebole, comesipuòpensa-
re a una progettualità for-
te?». L’Europa soffre anche
di una frammentazione che
«si percepisce anche nel lin-
guaggio:nessunosidiceeuro-
peo,al contrariodiquantoav-
vienenegli StatiUniti –ha ri-
cordato l’arcivescovo -. Il
cammino dell’Europa do-
vrebbe essere già segnato:
l’unità di queste terre in pas-
sato si è già verificata, se non
saremo in continuità con gli

ultimiduemilaanni il proget-
to sarà destinato al fallimen-
to. Ma oggi non vedo grandi
personalità con una forza di
pensiero tale da essere trai-
nanti per tutta l’Europa».
L’Europaèpassataancheat-

traverso la frammentazione
politica: nel Medioevo c’era-
no oltre seicento Stati, «ma
alla base di tutto c’è sempre
stataunamatrice comune,ol-
tre alla politica e ai sistemi
giuridici, ed è il Cristianesi-
mo». Valori che, nell’ultimo
secolo, secondoFisichella «si
sono ossidati, non per il pas-
saredegli anni,maper la cor-
rosionedi fenomeni chehan-
nominato il tessuto culturale
e sociale. Oggi l’Europa vive
una profonda paura, con il
primato dei diritti individua-
li a cui non è corrisposta una
coesione sociale». E questa
paura non è data dal terrori-
smo islamico, ma soprattut-
to da «lavoro, pensioni, salu-
te e assistenza: questi sono i
veri timori di chi vive nel no-
stro Continente».

ALLA BASE dell’erosione dei
valori c’è anche quella che
l’arcivescovo ha definito
«una rivoluzione antropolo-
gica, data anchedalla cultura
digitale: in Svezia, ci sono già
3mila persone che hanno in-
serito unmicrochip sottopel-
le e con questo fanno tutto. Il
problemanonèquanti saran-
no gli abitanti della Terra in
futuro, ma quale sarà il con-
cettodiuomo».SecondoFisi-
chella, c’è bisogno di un neo
umanesimo: «L’umanesimo
è stato uno dei momenti più
fecondidella storia, avermes-

so al centro l’uomo è stato
fondamentale. Dio non era
in alternativa all’uomo, non
era escluso dal suo orizzonte
nemmeno dai grandi pensa-
tori, mentre è ciò che si sta
realizzando nel mondo con-
temporaneo, in cui l’assenza
di Dio non è più nemmeno
colta come tale».Nel disegno
dellanuova stradaper l’Euro-
pa, verso una nuova unità da
ritrovare, fondamentale sarà

il ruolodei cristiani. «L’Euro-
pa deve uscire dalla sua neu-
tralità e rimettere al centro la
famiglia, anche solo per un
mero calcolo economico – ha
conclusomonsignorFisichel-
la -.Dobbiamoessere convin-
ti di essere essenziali perché
l’Europa si compia: senza i
cattolici sarebbe più povera,
più isolata e meno attraen-
te». •
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